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64. P. Biagio Panzuti 
Aieta (CS) 

65. P. Vito Michele Di Netta 
Vallata (AV) 

N. 21 ottobre1773. -V.23aprile1791 . di Platone e Villani Rosa 
P. 22 aprile 1792 a Pagani. 

C
SG. 

5 
N. 26 febbraio 1787. 

eg. 1824-1831 (deiRM.P.Cocle) 
VG. dal13 ottobre 1831 al29 maggio V. 1 aprile 1805. 

1832. P. 29 gennaio 1806. 
CG.1832-1833; 1836-1842;1844-1845. S. 30 marzo 1811 a Lacedonia. 
PG. 1845-1846. -M. 8 maggio 1846 a M. 3 dicembre 1849 a Tropea. 

Napoli (Tarsia). 

67. P. Giuseppe Papa 
Vietri sul Mare (SA) 

68. P. Salvatore Capizzi 
San Cataldo (CL) 

66. P. Giancamillo Ripoli 
Corato (BA) 

di Giuseppe (medico) e Mastroserio 
Agata 

N. 9 ottobre 1780. 
V. 15 dicembre 1798 
P. 211uglio1799aPagani. 
S. 31 marzo 1804 ad Andria. 
RM. dal1832 al 1849. 
M. 16 febbraio 1850 a Pagani.- Nomi­

nato vescovo di Potenza, rinunziò 
più volte. 

69. P. Salvatore Prima 
Latiano (LE) 

N. 27 aprile 177 4. N. 15 agosto 1779. Giuseppe (possidente) e Corrado 
P. 17 dicembre 1801. Raflaela B. 27 aprile 177 4. 

V. 18 novembre 1788. 
P. 25 dicembre 1789 a Pagani. 
CG. dal1833 al1850. 
M. 5 febbraio 1850 a Caserta. 
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M. 11uglio 1850 a Palermo (Udito- N· 4 febbraio 1801 . 

) 
B 4 febbraio 1801. re . · V. 20 dicembre 1818. 
P. 2 febbraio 1820. 
S. 6 giugno 1824 a Cava dei Tirreni 

(SA) . 
M. 17 ottobre 1851 a Deliceto. 

70. P. Angelo Carvotta 
S. Caterina Villarmosa (CL) 

di Antonino 

N. 22 ottobre 1785. 
V. 14agosto1815. 
P. 24 marzo 1816. 
S. .. . era già sacerdote. 
M. 121uglio 1851 a Palermo (Udi ­

tore). 

73. P. Nicola lntini 
Noci (BA) 

di Francesco e Tartarelli Angela 

N. 1 agosto 1824. 
B. 2 agosto 1824. 
V. 8 dicembre 1842. 
P. 23 novembre 1843 a Ciorani. 
S. 3 marzo 1849 a Bovino (FG). 
M. 28 settembre 1853 a Deliceto. 

71. P. Felice Lombardi 
Cimitile (NA) 

di Carlo (possidente) 
N. 81uglio 1801 . 
V. 8dicembre 1817. 
P. 2maggio1819. 
S. 1 O aprile 1824 a Cava dei 

Tirreni. 
M. 17 maggio 1851 a Somma 

Vesuviana (NA) . 

74. P. Giuseppe Lordi 
Muro Lucano (PZ) 

di Decio 
N. 21 gennaio 1810. 
V. 21 novembre 1825. 
P. 15 ottobre 1826 a Ciorani. 
S. 22 settembre 1832 ad Ariano 

Irpino (AV). 
CG. 1846; 1849-1851 - RM. dal 7 
maggio 1854 al 15 dicembre 1854. 
M. 15 dicembre 1854 a Pagani. 

72. Mons. Giosuè Saggese 
Ottaviano (NA) 

di Francesco e Testa Anna 
Pasquale 

N. 15 maggio 1800. 
V. 28 aprile 1816. 
P. 22 giugno 1817 a Stilo (RC). 
S. 15 giugno 1823 a Cariati (CS). 
Arcivescovo di Chieti dal settem-

bre 1838. 
M. 24 aprile 1852 a Chieti. 

75. P. Stefano Spina 
Valguarnera Caropepe (EN) 

N. 26 dicembre 1799. 
V. 2 febbraio 1822. 
P. 21 novembre 1822 a Ciorani. 
S . ... era già sacerdote . 
CG. dal51uglio 1851 al6 novembre 

1853. 
M. 15 ottobre 1854 a Pagani . 
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76. Mons. Vincenzo Marolda 
Muro Lucano (PZ) 

di Francesco (possidente) 

N. 311uglio 1803. 
v. 2febbraio 1818. 
P. 25 marzo 1819 a Pagani. 
S. 25 marzo 1826 a Potenza. 
CG. 1842-1844. 
Vescovo di Trapani 1844; poi di Ca-

paccio e Vallo della Lucania 1852. 
M. 8agosto 1854 a Napoli (Tarsia). 

79. Mons. Celestino Cocle 
San Giovanni Rotondo (FG) 

di Michele 

N. 22 novembre 1783. 
A. 21 novembre 1799. 
V. 6 maggio 1800. 
P. 21 novembre 1800 a Pagani. 
S. 20 settembre 1806 a Napoli. 

77. P. Cosma De Falco 
Piazzolla di Nola (NA) 

di Cosma e D'Angiò Maria 

N. 19 novembre 1816. 
B. 19 novembre 1816. 
v. 1 giugno 1834. 
P. 24 maggio 1835 a Ciorani. 
s. 19 dicembre 1840 a Nocera 

Inferiore (SA). 
M. 14 agosto 1856 a Deliceto. 

80. Fr. Rosario Adduca 
Maschito (PZ) 

di Carmine 

N. 6 ottobre 1793. 
A. 1 gennaio 1824. 
P. 8 settembre 1827 a Sciacca 

(AG). RM. dall'11 giugno 1824 al13 ottobre 
1831.Arciv.titolarediPatrassodal1 831. M. 
M. 3 marzo 1857 a Napoli. 

19 agosto 1860 ad Agrigento. 
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78. P. Vincenzo Trapanese 
Aragona (AG) 

di Domenico e Gandolfo Giuseppa 

N. 13 marzo 1801 
B. 13 marzo 1801. 
V. 8 febbraio 1818 
P. 29 settembre 1820 a Pagani. 
S. 13 marzo 1824 a Napoli. 
RM. 1850-1854. 
M. 17 gennaio 1856 a Roma (Mon-

terone). 

81. P. Michele Vittoria 
Avella(AV) 

di Giovanni e Grugnani Antonia 

N. 14novembre1813. 
B. 14novembre1813. 
V. 27 agosto 1831. 
P. 14 agosto 1832 a Ciorani. 
S. 5 novembre 1837 a Nocera lnf.re. 
PG. dal1854 al1 863. 
M. 15 luglio 1863 a Gesualdo (AV), 

mentre risiedeva a Materdomini. 

82. P. Celestino Berruti 
Cinaglio (Asti) 

di Pietro Francesco (notaio) e 
Rustichelli Cristina 

N. 24 agosto 1804. 
v. 8dicembre1819. 
P. 6 gennaio 1821 a Scifelli. 
s. 1 O marzo 1827 a Narni (Terni) . 
RM.1855-1869 per il Regno delle 

due Sicilie. 
M. 17 maggio 1872 ad Ercolano. 

85. P. Luigi Balducci 
Corato (BA) 

di Giuseppe e Bevilacqua Concetta 

N. 1 O gennaio 1804. 
V. 11 novembre1821 . 
P. 9 maggio 1824 a Ci orani. 
S. 22dicembre1827aCavadeiTirreni. 
CG. 1855-1869 (RM . P. Berruti). 
M. 18 febbraio 1883 a Pagani. 

83. P. Nicolangelo Salzano 
Cava dei Tirreni (SA) 

di Filippo e Coda Maria Giuseppa 

N. 17 giugno 1810. 
v. 1 giugno 1834 
P. 24 maggio 1835 a Ciorani. 
s. 20 maggio 1837 a Nocera lnf. 
Sup. Prov. 1872-1877. 
M. 7 gennaio 1877 a Napoli. 

86. P. Pietro Cupani 
Canicattì (AG) 

di Francesco 

N. 18 ottobre 1829. 
V. 1 giugno 1845. 
P. 3 maggio 1846 a Sciacca (AG). 
S. 11 settembre 1853. 
M. 9 settembre 1885 a Mazara del 

Vallo dove era superiore. 

84. P. SalvatoreTallaridi 
Catanzaro 

di Raffaele e Caliò Carmelina 

N. 23 maggio 181 2. 
B. 23 maggio 1812. 
v. 21 settembre 1828. 
P. 8 settembre 1829 a Ciorani. 

l s. 13 giugno 1835 a Nocera lnf. 
M. 29 ottobre 1879 a Pagani. 

87. P. Francesco La Notte 
Bisceglie (BA) 

di Domenico Antonio 
e Mongelli Felice Maria 

N. 21 novembre 1806. 
V. 21 novembre 1825. 
P. 15 ottobre 1826 a Ciorani. 
S. 19 dicembre 1830 a Cava dei 

Tirreni. 
CG. dal 1855 al 1869 (RM. P. Berruti) . 
M. 7 marzo 1886 a Napoli (Tarsia). 
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88. P. Raffaele Fusco 
Furore (SA) 

di Luigi e Ferraioli Concetta 
e nipote del P. Vincenzo 

N. 7aprile1810. 
V. 20 ottobre 1825. 
P. 7 novembre 1827 a Deliceto. 
S. 22 dicembre: 1832 a Conza della 

Campania (AV). 
CG. 1855 (RM. P. Berruti). 
M. 1 O nov. 1888 a Lettere (NA). 

89. P. Vincenzo Ortega de Luna 
• Napoli 

di Gaetano Stella e Di P e trillo 
M. Giuseppa 

N. 23agosto1819. 
V. 18 novembre 1837. 
P. 1 novembre 1838 a Ciorani. 
S. 23settembre 1843a Nocera lnf. 
PG. 1869-1869 (RM. P. Berruti). 
M. 2 settembre 1892 ad Angri. 

NOTE 

90. St. Francesco Saverio 
Manfredi 

S. Erasmo di Nola (NA) 

N. 1838. 
P. 1856. 
M. da chierico di tifo nel maggio 

1860. 
Erudito nella lingua latina e 
francese. 

-I dati biografici sono tratti dal CATALOGo dei Redentoristid'Italia di Francesco Minervino, 1978. 
- Le tele riportate nella galleria al momento della ripresa fotografica si trovavano nelle località 

• seguenti: 
12, 21, 49, 60, 62 = Agrigento 
16, 37 = Ciorani (SA) 
7, 10, 24, 35, 47, 88 =Colle S. Alfonso, oggi a Pagani (SA) 
85 = Corato (BA) 
51, 69, 73, 77 = Deliceto (FG) 
18, 25 = Frosinone 
82 = Marianella (NA) 
43, 56, 81, 90 = Materdomini (A V) 
4, 6, 15, 22,26,27,31, 33, 42,44,46, 48, 52,54,55,58, 63, 64,67,68, 71 , 76, 78,79, 83,84, 89. 
= Pagani (SA) 
28, 34, 39, 40, 41, 45, 57, 61, 66, 70, 74, 75, 80, 86. =Palermo 
l , 2, 3, 5, 8, 9, 11 , 13, 19, 20, 23, 29, 30, 38, 53. =Roma, Meru lana 
59, 87. =S. Andrea Jonio (CZ), oggi a Pagani (SA) 
14, 32, 72. = C1·onache di P. S. Schiavone 
17, 50. = Scifelli (FR) 
65 = Tropea (VV) 
36 = Wittem (Olanda) 

-La maggior parte delle foto provengono dalla fototeca di P. Salvatore Brugnano che le ha 
eseguite nel corso di vari anni, in condizioni di "vere istantanee" (uso obbligato del flash ... ). 
Pertanto è stato necessario un lieve ritocco digitale. 
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Dopo 251 anni san Gerardo Maiella 
ritorna a Pagani 

Una città in festa ha accolto le sue reliquie dal17 al 20 aprile 2005 

Questo nostro tempo, segnato da morti e v io lenze, rimane pur 

tuttavia aperto alla fede e a quei valori che trascendono i limiti 

del quotidiano. L'evento della morte di papa Giovanni Paolo II 

e l 'elezione di papa Benedetto XVI lo hanno dimostrato ampia­

mente. A tal proposito una felice coincidenza: l'elezionedel Papa 

è avvenuta mentre le reliquie di San GerardoeranoaPagani , nella 

nostra Basilica, così come il suo predecessore Giovanni Paolo 

II fu eletto il 16 ottobre 1978, festa di San Gerardo. 

Anche l'evento dell'arrivo delle reliquie ha susc itato, attraver­

so l 'entusiamo e le affollate celebrazioni, il desiderio di una 

speranza che co lmi i vuoti di una quotidianità inappagante. 

Accanto all'incessante andiri v ieni dei devoti del Santo venuti 

ad onorarne le reliquie, dobbiamo segna lare la straordin ari a 

affluenza delle mamme e dei bambini alla celebrazione loro 

dedicata: una cosa davvero impress ionante, segno ev idente 

che San Gerardo viene sentito e invocato sempre più quale 

ce l e~ ~ ···nno delle gestanti e dei bambini , Patrono dell a v ita 

nascente. 

Presieduta dal vescovo della diocesi, mons. G ioacchino Ili iano, 

ha avuto luogo una so lenne conce lebrazione per onorare la 

santità di Frate! Gerardo che ha dato a tutti noi la possibilità di 

ritrovare le rag ioni della nostra santità. 

Non si può tacere dell 'entusiasmo che hanno dimostrato i 

giovani delle varie scuole dell a città venuti a v isitare il Santo e 

ascoltarne l 'avventura umana e spirituale. !!l 

• Il Padre Superiore, Antonio Fazzalari , 

accog lie l'Urna delle reliquie di san 
Gerardo insieme ad una folla gioiosa di 
fedeli: grande è la devozione dei 
Paganesi averso san Gerardo e numero­
si sono i pellegrini che si recario al suo 
santuario in Materdomini. 
• L'Urna d'argento porta le reliquie del 
Santo in Peregrenatio in quelle località 
dove è passato durante la sua breve vita. 
• Il sindaco della città , A. Gambino, 
saluta il Santo con parole commosse. 
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S. Alfonso e l'elezione del Papa 
Il mese di aprile di questo amw è stato riempito - con grande copertura mediatica - dagli 

eventi della morte di Papa Giovanni Paolo II, dalle immense moltitudini accorse ad ono rame 
la salma esposta in Vaticano, dal breve Conclave durato appena il tempo di quattro scrutini, 
dall 'elezione del nuovo Papa Benedetto XVI e infine dalla celebrazione di inizio di pontificato 
del nuovo Pontefice. 

In tutto questo tempo rivenivano alla memoria eventi simili che hanno visto partecipe il 
nostro S. Alfonso: la morte di Clemente XIV, il lunghissimo conclave e l'elezione di Pio VI. Il 
cardinale Castelli chiese al santo vescovo di S. Agata dei Goti di scrivere una lettera ai cardinali 
in conclave perché eleggessero un Papa all'altezza dei difficili tempi che attraversava la 
Chiesa. 

La morte di Clemente XIV e S. Alfonso 
Lorenzo [Giovanni Vincenzo] Gangane lli , nati vo di Sant ' Arcange lo di Romag na, è stato Papa 

con il nome di Clemente XIV dall 769 al 1774. La decisione più importante presa da C lemente XIV 
è stata la soppressione dell ' Ordine de i Gesuiti ne l 1773, con il Breve Domi nus a c Redemptor del 
2 1 luglio 1773. 

S. Alfo nso aveva temuto lo sc ioglimento della Compagnia come un di sastro per tu tta la Chiesa. 
Eg li d isse in que l fra ngente : "Tutto è trama de i G ianseni sti e eli tant i miscredenti. Se quest i 
ottengono veder d istrutta la Compagnia, non hanno più che pretendere. Rovesciato questo 
baluardo, in quale sconvolgimento co ll a Chiesa, non si vedrebbe anche lo Stato? Rovinati i Gesuiti , 
·tn maggiori travagli s i vedrebbe il Papa, e la Chiesa. I G ianseni sti non hanno in mira la so la 
Compagni a, ma con la Compagnia la Chiesa e lo Stato". 

Il Breve Pontific io dell a soppress ione fu per Alfo nso un co lpo terribile; ma, quando lo ri cevette, 
dopo un attimo di s ilenzio, si permi se so lo queste semplic i paro le: "Volontà del Papa, vo lontà di 
Dio", tenendo per sé la pena profonda. E ripeteva e scri veva : " Pregate per il Papa". 

"Questa soppressione mi farà morire" aveva eletto Clemente XIV e infatti cadde in una 
prostraz ione vicina a ll a di sperazione. 

Il 2 1 settembre [ 1774], dopo aver ce lebrato la messa, Alfonso, in vece de l ringraz iamento 
abituale, si fece condurre sull a sua po ltrona, restando come annientato e senza movimento o paro la 
l' intero g iorno, poi la notte . L ' inquietudine si diffuse in tutta la casa vescovile, dal momento che 
appari va "fuori di sé", assente, come in estasi. L ' indomani mattina, tra le se te e le otto, il campanello 
risuonò improvvisamente e tutto l' episcopio accorse: 

-Che cosa è? Chiese monsignore. 
-Che ci vuoi essere, gli fu risposto, sono due g iorni , che non parl ate, non mangiate, e non ci 

date verun segno. 
- Dite bene voi , agg iunse Alfonso, ma non sapete, che sono stato ad ass istere al Papa, che g ià 

è morto. 
Tutti ebbero vog li a di ridire, ma qua lche giorno dopo si seppe che Clemente XIV era morto il 

22 settembre in que ll a stessa ora. 
Questi i fa tti ad Arienzo. A Roma nessuno vide Mons. de Liguori a l capezzale de l papa, ass istito 

dal solo P. Marzo n i, superi ore genera le de l suo Ordine [Francescani Conventuali] , fin o ali ' ultimo 
respiro. No n si può parlare perc iò eli " bilocazione", come ha fatto J . Crétineau-Joly ne ll a sua opera 
su Clemente XIV e i Gesuiti:" Roma si è pronunziata ; questa bilocaz ione è un fatto sto rico". Roma 
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non si è pronunziata affatto, il processo eli beatifi cazione ricono­
sce solo un '"ass istenza spirituale"; Pastor ne ll a Storia de i Papi 
gli dà un g iusto eco parl ando di "presenza puramente spirituale". 

Una lettera per il Conclave 
Alla morte eli Clemente XIV, il cardinale Castelli chiese a S. 

Alfo nso, suo amico, una lettera che aiutasse il concl ave ne ll a 
scelta del successore. Antonio Tannoia che (li b. III. cap. 55) così 
scri ve in propos ito: «L 'eminentissimo Caste lli , ben sapendo il 
gran credito che presso tutt i godeva Alfo nso per lo spiri to el i D io 
che l' animava, e di qual peso fosse presso i Cardinali la sua 
autorità, vo ll e (essendo imminente il tempo che questi dovevan 
chiudersi ne l Conclave) che eg li , come ri spondendo acl una 
persona zelan te ed amica che ne lo avesse ri chiesto, stendesse 
in una lettera i principali abusi che dovevan tog liersi da ll a Chiesa 
e dall 'ecclesias tica gerarchia, e le altre cose che dovevan pren­
dersi in considerazione nell 'elezione de l nuovo Papa .. . 

Arrossì Alfonso a questo comando; ma tuttavia, tanto per lo 
zelo della di vina gloria, quanto per ubbidire a un E minenti ss imo 
che egli tanto stimava, raccomandatos i prima a Dio, ri spose il 23 
di ottobre 1774». 

La lettera è diretta a D . Trai ano Trabisoncla: ma ... fu letta ne l 
conclave che avrebbe eletto Pio VI ? Non lo sappi amo, ma que ll e 
pagine restano una testimonianza importante de ll a visione dell a 
Chiesa uni versale, in questo doloroso peri odo, di Alfo nso de 
Liguori. Ecco i l testo : 

«Amico mio e Signore, c irca il sentimento che si des idera da 
me intorno agli affari presenti della Chiesa e c irca l 'elezione del 
Papa che sentimento voglio dar io miserabile ignorante, e eli tanto 
poco spirito qual sono? 
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Dico solo che vi bisognano m·azion i e grandi m·azioni, mentre, 
per so llevare la Chiesa dallo stato di ril assamento e confusione 
in cui si trovano uni versalmente tutti i ceti, non può darvi rimedio 
tutta la sc ienza e prudenza umana, ma vi bi sogna il braccio 
onnipotente di Di o. 

Tra' vescovi, pochi sono quelli che hanno vero zelo delle anime. 
Le comunità religio e quasi tutte, e senza quas i, sono rilas­

sate; poiché nelle reli gion i, nella presente confusione delle cose, 
l'osservanza è mancata e l' ubbidienza è perduta. 

Nel clero secolare vi è di peggio: onde vi è necess ità precisa 
di una riforma generale pertutti gli ecclesiastici, per indi dar riparo 
alla grande corruzione de' costumi , che vi è ne' secolari . 

E perciò bisogna pregar Gesù Cristo che ci dia un Capo della 
Chiesa, il quale, più che di dottrina e di prudenza umana, sia dotato 
di spirito e di zelo per l'onore di Dio, e sia totalmente distaccato 
da ogni partito e ri spetto umano ; perché se mai , per nostra 
di sgrazia, succede un Papa che non ha solamente la glori a di Di o 
avanti gli occhi , il Signore poco l'ass isterà, e le cose, come stanno 
nelle presenti circostanze, andranno di male in peggio. 

Sicché le m·azioni possono dar rimedio a tanto male, con 
ottenere da Dio che eg li vi metta la sua mano e dia riparo ... 

Aggiungo: Amico, anch' io des idererei, come V. S. Ill.ma, 
vedere riformati tanti sconcerti presenti ; e sappia che su questa 
materia mi girano mille pensieri nella mente, che bramerei di farli 

· t1o ti a tutti ; ma rimirando poi la mia meschinità, non ho animo di 
farli comparire in pubblico, per non parere ch' io vo less i riformare 
il mondo. Le partec ipo non però con confidenza, per mio sfogo, 
i.miei desideri. 

Bramerei primieramente che il Papa venturo (g iacché ora 
mancano molti Cardinali che si han da provvedere) sceg liesse, fra 
quelli che g li verranno proposti , i più dotti e zelanti del bene della 
Chiesa, ed intimasse preventivamente a' Principi , nella prima 
lettera in cui darà loro parte della sua esa ltaz ione, che, quando gli 
domanderanno il Cardinalato per qualche loro favo rito, non gli 
proponessero se non soggetti di provata pietà e dottrina; perché 
altrimenti non potrà ammetterli in buona coscienza. 

Bramerei inoltre che usasse fortezza in negare più benefizi a 
coloro che stanno già provveduti de ' beni della Chiesa, per 
quanto basta al loro mantenimento secondo quel che conviene 
alloro stato. Ed in ciò si usasse tutta la fortezza avverso gl' impe­
gni che s' affacc iano. 

Bramerei, di più, che s' impedisse il lusso nei prelati, e perciò 
si determinasse per tutti (a ltrimenti a niente si rimedierà) si 
determinasse, dico, il numero della gente di servizio, giusta ciò 
che compete a ciascun ceto de' prel ati: tanti camerieri e non più ; 
tanti servitori e non pii:1; tanti cavalli e non più ; per non dare più 
a parl are ag li ereti ci. 
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Di più, che si usasse maggior diligenza nel conferire i benefizi solamente a coloro che han servito 
la Chiesa, non già alle persone particolari. 

Di più, che si usasse tutta la diligenza nel! 'eleggere i vescovi (da' quali principalmente dipende 
il culto di vino e la sa lute dell ' anime) con prendersi da più parti le informazioni della loro buona vita 
e dottrina necessari a a governare le dioces i; e che, anche per quelli che siedono nelle loro chiese, 
si esigesse da ' metropolitani e da altri , segretamente, la noti zia eli quei vescovi, che poco attendono 
al bene delle l or pecore Il e. 

Bramerei ancora che si facesse intendere da per tutto che i vescovi trascurati, e che difettano 
o nella res idenza o nel lusso della gente che tengono al loro servizio , o nelle soverchie spese di 
arredi, conviti e simili , saranno puniti co ll a sospensione o con mandar vicari apostolici a riparare 
i loro difetti ; con darne l' esempio da quando in quando, secondo bisogna. Ogni esempio di questa 
sorta farebbe stare attenti a moderarsi tutti gli altri prelati trascurati. 

Bramerei ancora che i l Papa futuro fosse molto riserbato nel concedere certe grazie che guastano 
la buona disciplina; come sarebbe il concedere alle monache l' uscir dalla clausura per m era curiosità 
di vedere le cose del secolo, i l concedere fa ci l mente a' religiosi la licenza di secolarizzarsi, per mille 
inconvenienti che ne vengono. 

Sovra tutto des idererei che il Papa riducesse uni versa lmente tutti i religios i ali ' osservanza del 
loro primo Istituto, almeno nelle cose più principali. 

Or via, non voglio più tecliarla. Altro non possiamo fare che pregare il Signore, che ci dia un 
Pastore pieno del suo spirito, il quale sappia stabilir queste cose da me così accennate in breve, 
secondo meglio converrà alla gloria eli Gesù Cri sto. 

E con ciò le fo umiliss ima ri verenza, mentre con tutto l'ossequio mi protesto 
Di V. S. Ili ma Devmo ed obblmo servo vero 
ALFONSO MARIA, vescovo eli Sant' Agata de Goti. » 
Ma Alfonso perse il suo inchiostro, perché il papa che, il 15 febbraio , sarebbe uscito al 265° 

scrutinio da un conclave troppo condi zionato dall a politica, sarà quasi l'antitesi eli questo ritratto: 
Pio VI. E questo fu il Papa che accettò la rinunzia di S. Alfo nso (ed era la qu in ta volta!) alla sede 
epi scopale di S. Agata con lettera del 9 maggio 1775. [!] 

1996- Manifestazione alfonsiana 
a S. AGA TA DEl Gon 

(ricostruzione da 
TH. R EY-M ERMET , Il Santo del secolo dei lu11Ji , 1982 , pp. 753-756) 
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LA MAdoNNA E suoi dEvoTi 

BENEDETTO XVI E LA MADONNA 

"Il Signore ci aiuterà e Maria, sua santissima Madre, 
sta dalla nostra parte". 

Così il Santo Padre, Bene­
detto XVI , ha concluso il bre­
ve di scorso che ha pronuncia­
to al mondo subito dopo la sua 
elezione al soglio di Pietro. 

Ed il suo pensiero è andato 
sicuramente a "Nostra Signo­
ra dei Prati Verdi", la Madonna 
Nera che si venera nel famoso 
santuario di AltOtting, nella 
natia Baviera, che frequentò 
da ragazzo e da giovane prete. 

Il santuario, uno dei più fa­
mosi della Germani a, ri sa le, 
secondo la tradi zione, a S. 
Ruperto, l' apostolo della zona, 
che ali ' inizio dell'VIII secolo 
avrebbe trasformato in chiesa 
mariana un antico tempio pa­
gano. Un secolo dopo l' lmpe­
ratoreCarloMagnofeceedifi­
care l' attuale "Cappella delle 
Grazie", a pianta ottagonale. 

L' immagine che si venera è 
una piccola statua di legno 
colorato, risalente al secolo 
XIV. Essa è solitamente ri ve­
stita di fastosi paludamenti e 
posta al centro di un ricchi ss i­
mo altare barocco. La devozio­
ne cominciò intorno al 1489, 
quando un ragazzino che era 
annegato fu miracolosamente 
riportato in vita dalle suppli­
che della mamma di fronte alla 
statua . 

Lo sv iluppo del luogo sa­
cro, con le di v erse costruzioni 
che man mano si aggiunsero 
all'antica cappella·, è dovuto 
soprattutto alla fa miglia Wit-
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telsbach che regnò sulla Ba­
viera, tanto che i cuori dei di­
versi regnanti sono conserva­
ti nel santuario in apposite 
urne. 

Davanti a questa immagine 
25 anni fa si inginocchiò apre­
gare il papa Giovanni Paolo II, 
accompagnato dali ' allora car­
dinale Ratzinger. 

Sul piano dottrinale per Be­
nedetto XVI Maria è la Figlia 
di Sion, come intitolò un suo 
breve ma concettoso libro, che 
raggruppa tre conferenze da 
lui tenute nell975 a Puchberg, 
vicino a Linz, prima che fosse 
nominato cardinale di Monaco 
( "La Figlia di Si o n - La devo­
zione a Maria nella Chiesa", 
Como 1979,1995). 

Questo titolo fu quasi 
riscopertodal Concilio Vatica­
no II e applicato a Maria (LG 
55), perché si riti ene che nel 
sa luto del!' Angelo all ' Annun­
ciazione "Rallegrati, piena di 
grazia" vi sia l'eco abbastan­
za chiara del! ' annuncio e del­
l' in vito dei profeti del! ' Antico 
Testamento (Zaccaria, Sofonia, 
Gioele) con l' invito alla gioia 
per la figlia di Sion: "Rallegra­
ti molto, figlia di Sion, giubi­
la, figlia di Gerusalemme! 
Ecco a te viene il tuo re" (Zc 
9,9). 

Ricordi amo che Sion era il 
nome della rocca di Geru­
salemme sullaquale il-re Salo­
mone aveva costruito il Tem-

pio. Il nome passò poi a indica­
retuttaGerusalemme(Cfis52,1) 
e persino l' intero Israele (Cfls 
36, 13), per cui l' espress ione 
biblica "figlia di Sion" poteva 
indicare la cittàdi Gerusalemme 
e, a volte, il popolo di Israele. 

Con queste conferenze il 
futuro Papa volle dimostrare 
che la devozione mariana , 
dopo la cri si post-conciliare, 
poteva avere fondamento e 
spazio nella teo logia e nella 
vita spirituale dei cri stiani. 

Eg li ev idenzia anzitutto una 
teologia della donna nel Vec­
chio Testamento e, attraverso 
le grandi fi gure di donne- Eva, 
Sara, Rachele, Anna, Ester e 
Giuditta - la concretezza della 
promessa del Messia. Ne deri­
va che la mariologia ha una sua 
autonomia nella teologia e non 
può è ssere considerata quasi 
un sottoprodotto della cristo­
logia. 

Sicuramente, dunque, Al­
totting sarà per Benedetto XVI 
ciò che Czestochowa fu per 
Giovanni Paolo J[ e, di conse­
guenza, questo Papa non farà 
rimpiangere anche su l versan­
te mariano e mario logico il Papa 
tutto di Maria. 

Renato Nicodemo 

LAici AssociATi REdENTORisTi 

Motnenti di vita LAR 
Il cammino dei LAR insieme ai Redentoristi 

Nutrito gruppo di chirichetti/e con il vescovo della 
nostra diocesi, mons. Gioacchino Illiano, altermi­
ne della solenne concelebrazione in onore di San 
Gerardo. 
Preparare i bambini al servi zio dell 'altare offre agli 
educatori l'occasione di seguire anche i loro 
genitori nel cammino di fede: così è la fami­
glia tutta intera a testimoniare la propria fede. 
La missione alla famig li a è un obiettivo dei 
LAR: portare ad essa l'annuncio del vangelo 
e aiutarla a viverlo. 

Dal 23 al 25 aprile si è tenuto il raduno annuale dei LAR a Ciorani (SA) nel Palazzo Baronale 
Sarnelli, già monastero delle Monache della Visitazione. Il gruppo (una cinquantina di persone) 
si è sentito a proprio agio in questa struttura che la Provincia Napoletana Redentorista mette a 
disposizione per raduni di questo genere: raduni, campi scuola, ritiri. 
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INfoRMAzioNE su LibRi, Sussidi, OpERE, di S. ALfoNso 

BIOGRAFIE DI S. ALFONSO 

TH. REY-MERMET, Il Santo del secolo dei 
lumi, pp. 829, Città Nuova Editrice, 1983 -
€ 34,00 

TH. REY-MERMET, Alfonso de Liguori. Un 
uomoperi senza speranza, pp. 246, Città Nuova 
Editrice 1987- € 8,50 

DIONISIORUIZGONI,Addio, Tribunali. p. 260, 
ValseleTipografica, Materdomini 1995 -€ 10,50 

FR ANCESCO CH IOVA RO, S. Alfonso, pp. 149, 
Valsele Tipografica, Materdomini 199 1 - €4,50 

OR ESTE GREGORIO, Monsignore si di verte, pp. 
185, Valsele Tipografica 1987- € 8,50 

DoM EN ICO CAPONE, S. A(fonso missionario, 
pp. 282, ValseleTipografica 1987- € 10,50 

PAOLO PIETRA FESA, S. Alfonso, guida sicum di 
vita cristiana, pp. 268, Foggia 1988 - € 6,20 

SALVATORE BRUG1 A1 o, S. Alfonso, pp. 58 con 
illustrazioni a colori, Valsele Tipografica 1988-
€ 1,10 

TESTIMONIANZE 

E. MAso E - A. AMARANTE, S. Alfonso de 
Liguori e la sua opera. Test im onianze 
·bibliogmjìche, pp. 331 , ValseleTipografica 1987 
-€ 10,50 

STUDI 

AsPR E 'AS (1988) S. A(fonso, Una teologia 
dalla prassi pastorale,- € 4,50 

A. NAPOLETANO, Sulle orme di S. Alfonso, 
Valsele Tipografi ca, € 4,50 

Alfonso M. de Liguori e la società civile del 
suo tempo, Atti del Convegno Internaz., 2 vo li. , 
pp.680- Olschki Ed ., - € 62,00 

M . GoMEZ Rios, Alfonso de Liguori, Amico del 
popolo, illustrato , 50 pp. € 5,00 

ALFO 'SO ViNCE zo AMA RA TE, Evoluzione e 
defin izione del metodo missionario reden­
torista (1732 -1764), Materdomini 2003, 479 
pp. € 16,50 

GI USEPPE 0RLANDI (a cura) , S. Alfonso M. de 
Liguori- Ca rteggio l ( 1724- 1743), Roma 2004, 
Ed. di Storia e Letteratu ra, 840 pp . - € 95,00 
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SUSSIDI DI PREGHIERA 

A. AM ARA1 TE - S. BRUGNA o, In preghiera 
con S. A(fon so, pp. 2 15, Valsele Tipografica 
1987 - € 3,60 

AUDIOCASSETIE 

- Le can zoncin e spirituali di S. Alfonso 
(Registraz. Corale Alfons iana) - € 5,00 

- S. Alfonso ieri e oggi, Discorso commemo­
rati vo dell ' o n. O. L. Scalfaro n eli ' anno bicen­
tenario 1987- € 2,60 

- O bella mia speranza. S. Alfonso e la Madon-
na, € 2,60 

- Liriche di S. Alfonso, dette da G. Vitale,€ 2,60 
- S. Alfonso e la Passione, € 5,00 
- Per un po ' d 'amore. l più bei canti di S. 

Alfonso e di S. Gerardo, € 5,00 
- La Madonna del Perpetuo Soccorso. Storia 

e canti, € 5,00 
- Il Cuore Euca ristico, Stori a e Canti , € 5,00 

VIDEOCASSETIE- CD -CD ROM 

- Un santo per il 3° Millennio. S. A(fonso M. 
de Liguori , dur. 30 min ., € 12,90 
S. Alfonso M. de Liguori, Evange/izare 
Pauperibus, dur. 30 min ., € 12,90 

- S. Alfonso multimedia le: vita, lettere, can­
zoncine, istituto redentorista. € 25,00 

- Canzoncine di S. Alfonso, CD musicale, 
€ 7,00. 

- Nata le con S. A (t'anso, CD musicale, € 7,00. 

OPERE DI S. ALFONSO 

- Pratica di amare Gestì Cristo, € 7,75 
- Le Glorie di Maria, € 7,75 

Le visite al SS. Sac(,amento, € 4,10 
Massime etem e, € 2,60 

- Un if ormità alla Volontà di Dio, Citta Nuo­
va Editrice, € 7,75 

- Necess ità della preghiem , € 3,00 
- Riflessioni sulla Passione di Gestì Cristo, 

€ 6,00 
- Le can zoncine spirituali, tes to e melodia, 

€ 1,60- Ve rsione plurinw, € 4,00 
- Riflessioni Devote, P i emme 1998, f 12,40 
- Novena del Sacro Cuore, € 2,60 
- Novena dello Spirito Santo, f 2,60 
- Novena del Natale, f 2,60 

Papa Benedetto XVI 


